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"COME È SFRUTTATA LA MANODOPERA FEMMINILE 

Un'industria 
in ogni casa 

A colloquio con alcune ragazze che lavorano a domicilio a Boscotre-
case e a Boscoreale — Come confezionano per poche lire prodotti 
venduti in tutto il mondo — L'avvio di una nuova presa di coscienza 

A Boscotrecase f in dalla prima guerra mondiale esiste una triste tradizione di sfrutta­
mento del lavoro a domicilio delle donne. Allora si lavorava per l 'abbigliamento mil i tare 
e adesso si producono jeans, giacconi e gonne di varia qualità e destinazione, dai mercati 
rionali alle boutiques, alla esportazione in ( ì j r tnan ia . Jugoslavia e al tr i Paesi. In quasi 
tutte le ea-ie di Boseotiecase ci sono donne e ragazze che cuciono, su macchine di loro 
piopneta. i pezzi di tessuti già tagl iat i che gl i intermediari e piccoli commercianti 
o a r t i g i an i di P o n i c i , di Tor- — — 
re A n n u n z i a t a e di a l t r e zo- i «I-orse. me t tendos i t u t t e in-

' ne vicino Napoli p o r t a n o lo- j sieme, p o t r e m m o o t t e n e r e con­
io pe r iod icamente e senza al- | dizioni di lavoro migliori m a 
c u n a ga ranz ia Molt issime ra- > molte non .sono d ' accordo — 

perché han-

E' formata dal PCI, dal PSI e dal PSDI 

K.izze iniziano a cucire d a 
giovanissime, e s m e t t o n o di 
a n d a r e a s tuo ia dopo la quin­
ta e l emen ta re . 

Uosa e A n n a m a r i a h a n n o , 
ad ooempio. r i s p e t t i v a m e n t e 
17 e 14 ann i e a l t r e t r e so­
relle da a i u t a r e a far vive­
re i o n il loro lavoro di cu­
ci to e il g u a d a g n o del pa­
dre . che fa il manova le . « In­
s ieme r iusc iamo a cucire — 
dicono — a n c h e 5 giacconi 
al giorno, non s a p p i a m o quan­
to g u a d a g n i a m o perché dia­
mo t u t t o in casa . Abb iamo 
l a t t o la scuola l ino al la quin­
ta e l emen ta re , e poi abbia­
mo smcs>.o per a i u t a r e la la­
nugini '). 

Il prezzo p a g a t o per un 
giaccone, escluso il filato, è 
di c i rca (ol) lire. « Lavoria­
mo ogni g iorno da l le 7,30 di 
m a t t i n a . Ques to d ' inverno . 
D 'es ta te , invece, cominc i amo 
mol to più presto. F a c c i a m o 
u n interval lo per il p ranzo 
e r i cominc iamo per s m e t t e r e 
verso le 10,30 circa. Cer to . 
n^m t an to , d u r a n t e la f o r ­
n a t a . ci a iz iamo da l la mac­
c h i n a per r iposarci u n poco 
o fare un g i re t to ». 

Vesuviana : 
incustoditi 

oggi (per 4 ore) 
i passaggi 

a livello 
Oggi dal le 8 al le 10 e dal le 

17 a l le 19 sc iope rano gli as ­
sun to r i ed 1 coad iuva to r i dei 
passaggi n livello e delle fer­
m a t e del la ferrovia c i rcum­
vesuv iana . 

P e r t a n t o passagg i a livello 
e f e r m a t e r i m a r r a n n o incu­
s todi t i in q u e s t e o re . 

Le a u t o r i t à sono già s t a t e 
avve r t i t e . 

Lo sciopero è s t a t o de ter ­
m i n a t o d a l l ' a t t e g g i a m e n t o ne­
gat ivo del l 'az ienda e del Mi­
n i s t e ro circa il r i nnovo del­
l 'accordo s indaca le . 

agg iunge Uosa 
no p a u r a di perdere il la­
voro, m a ques to è l 'unico 
modo di g u a d a g n a r e qualco­
sa. Ci p iacerebbe l avora re di-
v e r a m e n t e — a g g i u n g o n o — 
in fabbrica, ma con la sola 
licenza e l e m e n t a r e è diffici­
le t rova re qualcosa ». 

Uosa e A n n a m a r i a abi ta­
n o nel la zona di Casavitel-
li, u n r ione di Boscotrecase 
dove tu t t i gli uomin i f a n n o 
i b racc ian t i agricoli e le don­
ne s t a n n o in ca sa a cuci re 
e a m a n d a r e a v a n t i nello 
stesso t e m p o la casa . Molto 
spesso l 'unico modo per ot­
tenere u n a ce r t a ind ipenden­
za economica e l 'unica for­
m a di l iberazione e il ma­
t r imonio 

C h i a r i n a P o r m i s a n o fa in­
vece ques to lavoro c landest i ­
no e non r iconosciuto da 
circa 20 a n n i per m a n t e n e ­
re i suoi t re figli a scuola : 
« Mio m a r i t o fa i! m a n o v a l e 
e io. confez ionando 4 5 giac­
coni al giorno, non mol t i per­
ché sono m a l a t a e non vedo 
più t a n t o bene, posso com­
p ra re b i anche r i a e ve.-titi per 
le ragazze . Cer to che meri­
terei a l m e n o u n a pens ione 
per t u t t e le no t t i che h o 
passa to a l avora re ». 

« Il p a d r o n e dice c h e non 
h a u n a vera e p ropr ia fab­
brica e per ques to non può 
farci n e s s u n a ass icuraz ione » 
r a c c o n t a Anna , a cui u n a cu­
gina h a in segna to a cuc i re 
a t redici a n n i , q u a n d o h a 
lascia to la scuola, a Se ci la­
m e n t i a m o perché s i a m o sfrut­
t a t e o d i c i amo qua lcosa e l 
padrone , ci r i sponde di tro­
va re chi ci p a g a di più ». 

G i o v a n n a e M a r i a lavora­
n o d a t r e n t ' a n n i a fare cap­
pot t i . e g u a d a g n a n o , confe­
z ionandone 4. c i rca 2.000 al 
triorno. La nuova legge per 
11 lavoro a domici l io non la 
conosce nessuno. 

« La promessa di con t r ibu­
ti e de l la pens ione — dico­
no — è u n fa t to vecchio, 
m a o rma i n o n ci c r e d i a m o 
p iù : l avor i amo ogni g iorno fi­
no a m e z z a n o t t e e s p e r i a m o 

I che f ina lmen te qua l cuno si 
' occupi a fondo dei nost r i pro­

blemi. Dopo t a n t e promesse 
s l amo s t a n c h e di s t a r e a ve­
dere tu t t i gli a p p a r t a m e n t i 
che ì nost r i pad ron i h a n n o 
c o m p r a t o col nos t ro lavoro ». 

Porse la s facc ia ta p ropagan­
d a che fa la De, facendo le­
va su una organizzazione ca­
pillare, s a r à resa inut i le pro­
prio dal le t a n t e lavorant i a 
domicil io c h e cominc iano ad 
acqu i s t a re consapevolezza del 
par t ico la re s f r u t t a m e n t o cui 
sono sot toposte . 

E' facile vedere la diffe­
renza fra 11 prezzo di mer­
c a t o dei capi d a loro confe­
zionat i e q u a n t o viene loro 
d a t o . La confezione di un 
paio di pan t a lon i viene a co­
s t a r e al c o m m i t t e n t e 300 o 
400 lire, u n a g o n n a 350, un 
giubbino 500 o 600. S i lvana . 
c h e lavora con t r e delle sue 
nove sorelle, è p rofondamen­
te a m a r e g g i a t a e s tu fa della 
s i tuazione . U n a volta l 'ago 
del la m a c c h i n a da cucire e-
le t t r ica si è inf i la to nel di­
to di sua sorella, e in casa 
h a n n o a v u t o m o m e n t i di pau­
ra perché non s a p e v a n o co­
m e fogliarlo, s e fa re a n d a r e 
avan t i o ind ie t ro la macchi­
n a e come non farlo spez­
zare. Ma ques to è solo u n 
a s p e t t o del la ve rgogna la con­
dizione del le l avoran t i del­
l ' abbigl iamento . che nel d u e 
comun i di Boscoreale e Bo­
scot recase sono 1500-2000. 

Ma, a n c h e a Boscotrecase 
dopo l ' incendio c h e è costa­
to la v i ta a l le t r e ragazz ine 
di Casava to re . qua lcosa nel­
le coscienze del le g iovani la­
voran t i si m u o v e più in fret­
t a . E ' a u m e n t a t a , in fa t t i , d ' un 
colpo la d o m a n d a di cono­
scere la n u o v a legge e la 
s p i n t a a l l 'organizzazione. 

Marina Maresca 

• STRONCATO TRAFFICO 
DI BENZINA MISCELATA 

12.000 litri di benz ina « t ruc­
ca t a ». u n fu rgone seques t ra ­
to, o l t re a l l ' a r r e s t o di 3 per­
s o n e : con q u e s t o b i lancio è 
s t a t o s t r o n c a t o a d ope ra del­
la Polizia t r i b u t a r i a di Na­
poli u n t raf f ico di benz ina 
misce la ta con a l t r i p rodo t t i . 

Eletta la giunta 
di sinistra a 

Casal di Principe 
Si conclude così la crisi dell'amministrazione 
comunale — Astenuta la Democrazia cristiana 

Una g iun ta f o r m a t a dal PCI P S I - P S D I e * ! a u e l e t t a 
nel la s edu ta t e n u t a s i l 'a l t ra se ra al C o n s i g l i c o i n i m a V 
di Casa l e di P r inc ipe , dopo che nel la p r eceden t e .ceduta 
e ra s t a t o e le t to s i ndaco il c o m u n i s t a A n t o n i a F o n t a n a . 

H a n n o v o t a t o a favore i consigl ier i c o m u n i - t i . MK-U» 
listi e soc ia ldemocra t ic i più un ì n d i p e n d e i r e di . - tn . - ' i a 
C o n t r o i miss in i e u n i n d i p e n d e n t e di d e n t r i Va. u n «ve. 
so t t o l i nea t a l ' a s t ens ione d e m o c r i s t i a n a che . c u n e ha 
a f f e r m a t o il c a p o g r u p p o de l ignif ica volontà della DC 
ai p rosegu i re Milla l inea de l l ' in tesa p r o ^ : a n i m a : u à sot to­
sc r i t t a dai p a r t i t i de l l ' a rco cos t i t uz .ona le a l l ' i n d o m a n i 
del 15 giugno. 

Si conclude cosi la crisi a l l ' an imi l i . . -naz ione conni 
na i e di Casule di P r inc ipe che .->i era a p e r t a con .e 
d inns s i cn i . r i ch ies te dal g ruppo c o m m i . s t a della mun t i 
DC-PSI per ave r d i s a t t e s o gli impegni a s s u n t i e so t t o 
s c r i n i nel p r o g r a m m a . 

Due lavoranti a domicilio in una abitazione di Boscotrecase i > 

Chiesto nel corso d i una conferenza del l 'UDI 

NECESSARIO UN CENSIMENTO 
DEL LAVORO NERO A NAPOLI 
La tragedia della «Carmen Jeans» ha riproposto con forza questa 
piaga - La lotta va inserita nel quadro del piano regionale di sviluppo 

NOCERA INFERIORE 

Occupato il Comune 
dai lavoratori 

della «Gabardella» 
Vasta solidarietà della cittadinanza 
A colloquio con gli operai in lotta 

S: è svol ta ieri m a t t i n a a 
Napoli u n a conferenza s tan i 
pa organizza ta da l l 'UDI per 
sensibi l izzare la op in ione pub­
blica sul p rob lema del lavo­
ro femmini le , della sot toccu­
pazione, del lavoro nero.So-
n o i n t e rvenu t i o l t re a l le rap­
p r e s e n t a n z e di organizzazioni 
femmini l i , il p r e t o r e Mancu-
so pe r M a g i s t r a t u r a Demo­
cra t i ca , la consigl iere W a n d a 
M o n a c o del PCI , Li l iana De 
Fez, p r e s i d e n t e provinc ia le 
UDÌ , e i r a p p r e s e n t a n t i dei 
s indaca t i (per la c a m e r a del 
lavoro, Rane l l i ; pe r la FIL-
TEA B a i a n o ) n o n c h é l 'ispet­
to re provincia le del lavoro dot­
to r Anzi lot t i . 

La conferenza è se rv i ta a 
d e n u n c i a r e con forza i proble­
mi dello s f r u t t a m e n t o della 
m a n o d o p e r a femmini le . Napo­
li e provincia h a n n o infa t t i , 
u n indice di s f r u t t a m e n t o del 
lavoro minor i l e e femmini le 
t r a i più a l t i d ' I t a l i a . Vi so­
n o zone, in cui in ogni buco. 
in ogni b a s s o vi è un labo­
ra to r io . vi si svolge u n a a t t i ­
vi tà . Sono quas i 2 mi la le 

az iende a c a r a t t e r e ar t igia­
na le che o p e r a n o a Napoli ed 
è quas i impossibi le f a rne un 
c e n s i m e n t o se non vi s a r à la 
col laborazione reciproca di 
t u t t i gli o rgan i prepos t i al 
cont ro l lo del lavoro. Il s inda­
ca to — come è facile imma­
g ina re — i n c o n t r a for t iss imi 
ostacol i in u n a r ea l t à che evi­
ta con t a t t i con le organizza­
zioni s indaca l i , pe rchè vi è 
ancora u n re taggio di pau­
ra nei l avora to r i a d espri­
mers i e pe rchè p e r m a n e n t e è 
la minacc ia della pe rd i ta del 
lavoro « p recar io ». 

L 'occupazione, s e m p r e de­
c rescen te a Napol i , po r t a pe­
rò s e m p r e più persone a svol­
gere lavori s u p e r s f r u t t a t i . che 
mol t e volte d i v e n t a n o l 'unico 
redd i to s t ab i l e di un in t e ro 
nucleo fami l ia re . 

Le condizioni socio economi­
che della c i t t à n o n pe rme t to - | 
n o u n in t e rven to , se non si \ 
r iesce a qual i f icare il lavoro, i 
se n o n si colpiscono i g ran- ' 
di med ia to r i , c h e spesso pren- I 
dono a d d i r i t t u r a appa l t i dal lo | 
S t a t o per poi p a s s a r e il la- ! 

voro a q u e s t e lavora t r ic i a 
co t t imo , che sono s o t t o p o s t e 
a r i tmi incredibili per p o t e r 
g u a d a g n a r e qua lcosa in più. 

La c o m p a g n a W a n d a Mona­
co, consigl iere reg iona le del 
P C I . h a p rec i sa to c h e la lot­
t a non è solo pe r u n a con­
qu i s t a di posizioni più v a n t a g ­
giose del lavoro femmin i le , 
m a c h e va vis ta nel c o n t e s t o 
del p i ano reg iona le di svilup­
po. a n c o r a non o p e r a n t e pe r 
r e sponsab i l i t à della DC. 

Napol i necess i ta di u n la­
voro, c h e n o n sia solo s tabi ­
le e s icuro — ha a g g i u n t o 
W a n d a M o n a c o — m a c h e 
sia a n c h e qua l i f i ca to in m o d o 
c h e la s tab i l i t à sia d a t a n o n 
da u n a ass i s t enza da p a r t e 
del lo S t a t o , ma dal l avo ro 
s tesso . 

P e r la crisi della g iun ta so­
n o bloccati circa 128 mil iar­
di già s t anz i a t i per l 'edilizia 
scolas t ica e socia le . S o n o sol­
di c h e po t r ebbe ro r i m t t e r e 
in c a m m i n o la s t a g n a n t e pro­
duz ione della Reg ione e svol­
gere un ruolo p r i m a r i o nel la 
e l iminaz ione del lavoro nero . 

Un particolare della protesta 

La paz ienza ha un l imi te 
s o p r a t t u t t o q u a n d o un mi 
n i s t ro democr i s t i ano . Cir iaco 
De Mi ta , viene a d i r e a No 
cera , cap i ta le de l l ' ag ro Noce-
r i n o e della d i soccupa / ione . 
che la crisi economica e so 
p r a t t u t t o una crisi di a b 
bondanza . COMÌ che 1 130 ope 

SCHERMI E RIBALTE Sottoscritto da tutti i genitori 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Filangieri) 
• e l i gattopardo* (Arlecchino) 
• < Allonsanfan » (Arcl-Ulsp. Calvano) 
• < Arancia meccanica » (Fiamma) 
• * Roma » (Nuovo) 
• «Quanto è bello lu murire accise» (La Perla) 
• « Gimme Shektor » (Cineteca Altro) 

J 

TEATRI 
CILEA (Via 5. Domenico. 11 • Te-

Iclono 656 265) 
(Non pcrvcnjto) 

DUEMILA (Vi* della Gatta • T«-
iclono 294.074) 
(Chiuiurs estiva) 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dan» ore tb.JOi spettacoli di 
Strip Testa. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
(Chiutura attiva) 

POilLUPO (V. Potillipo. 36 - Te­
lefono 769.47.41) 
La Nuova Compagnia dilettanti 
pre* : • A che servono questi 
quattrini ». tre atti di Armando 
CUICIO. Unico spettzcolo ore 2 1 . 
L'iriosso wrj interamente de­
vo. uto 3 fa.ore dei terremotati 
del Fr u! 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema­
nuele H I - Tel. 390.745) 
Domani alle oro 1S. « Aida », 
di G. Ve-d.. 

fANCARLUCCIO (Via del Milla 
- Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21 . i Ca-
bjriniori pres.: * La traviata 
triviale tra le viola.» >. R dotti 
per studenti. 

SAN PEDINANDO E.T.I. (Tele­
fono 444.500) 
(CMufura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , recital 
di Angela Luce. L'incasso sarà 
interamente devoluto ai terremo­
tati del Friuli. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog­
gio dai Mari • Tel. 340.220) 
Questa sera alle 2 1 , il Teatro 
Laboratorio dell'E.T.C. presenta: 
« Malavita » di P. L. Ortiero da 
e II voto > di Salvator* Di Gia­
como. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alb* 

I L 30) 
Alle ore 18. 20. 22. per il ci­
clo di film underground e di mu­
sica pop: • Gimma Shehter » di 
Albert e David Ma>sles. con i 
Rollimi Storci, leiferson A r p a 
ne e gli Hell's Californiani (USA 
ver». l t . ) . 

EMBASSV (Vi * F. 0 * Mura - Te­
lefono 3 7 ' 046) 
Napoletani a Milano 

MAXIMUM (Viale tiene 19 • Te­
lefono 6S2 114) 
La repubblica di Mussolini 

NO (Via ». Caterina da Siena. 53 
- Tel. 415 371) 
Alle 16.30-22.30: « Tomitty », 
di Krn Russai 

NUOVO (Via Montecatvarìo. 16 
Tel. 412 410) 

A.!* 16. 13.15. 20.30, 22.30. 
« Roma » di F. Fellini. 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru­
ta 5, al Vomero) 
Alle ore 18,30. 20,30. 22,30: 
• Sotto l'albero di Yum Yum », 
di D. Swift. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - UISP CAIVANO 

(Riposo) 
ARCI RIONE ALTO (Terza Traver­

sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa­
ladino. 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutta la sere dalla ore 19 
alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppa Vesuviano • Telefo­
no 827.27.90) 
Alle ore 20 nella Scuola media 
Amedeo D'Aosta di Ottaviano 
proiezione di: « La condilione 
della donna » e dibattito su: « La 
condizione detta donna nella so­
cietà moderna ». Intervengono M. 
De Liberi?. M.T. Notti e l'UDI 
Provinciale. 

ARCI - SOCCAVO (Plana Ettore 
Vitale 74 - Rione Traiano) 
(Riposo) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via FalsteU*, SS - Sta­
dio Collana Tel. 177.057) 
Ballala macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via) Tarantino. 12 • Te­
lefono 370 871) 
Poliziotti violenti 

ALCTONE (Via lotnoMCO. 3 • Te­
lefono 418.880) 
La bestia, con W. Borowycxk 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (V I * Crispl, 33 
• Tel. 683 126) 
Il medaglione insanguinato, con 
R. Johnson - DR (VM 18) 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
- T*L 416.731) 
Il Cattoperdo. con B. Lancaster 
OR 

AUGUSTEO (P.tTa Duca d'Aosta 
- Tel. 415 361) 
Rosolino Paterno, con N. Man­
fredi • SA 

DOMANI « GRANDE » 
PRIMA METROPOLITAN 

IL PIÙ' GRANDE « WESTERN » DI TUTTI I TEMPI 

fra.*"i l i 

CLINT EASTWOOD 

SERGIO LEONE 

per un Pugno 
di Dollari 

T E L H J O C L C R T5CHM90CFE 

co-GIAN M A R I A VOLOMTE 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele­
tono 444.700) 
Rosolino Paterno, con N. Man­
fredi - SA 

CORSO (Corso Meridionale) 
Rosolino Paterno, con N. Man­
fredi • SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
• Tel. 418.134) 
My (air Lady, con A. Hepburn 
M 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
Poliziotti violenti 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te­
lefono 416.988) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filaivtierl 4 - Te­
lefono 392.437) 
Qualcuno voto sui nido del cu­
culo con I Mihonon 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
- Tel. 310.483 
Anonimo veneziano, con T. Mu­
sante - DR (VM 14) 

ME1ROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lefono 418.680) 
La conquisi» dei West, con G. 
Pecn DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
• Tel. 688 360) 
La bestia, con W. Borowyczk 
5A (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Le inibizioni del dottor Gaudenzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, ccn C. Giuifrè 
C (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia 59 
• Tal. 415.572) 
Ballata macibra. con K. Black 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corto Novara 37 • Te­
lefono 268.122) 
Giovannino 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
ACANTO (V.le Auguste. 59 • Te­

letono 619.923) 
L'unica lesi* in cui credo 

ADRIANO (Via Monteoiiveto. 12 
- Tel. 313 00») 
Ci rivedremo all'interno, con l_ 
Marvin - DR 

AlLfc GINESTRE (Piana S. Vi­
tale Tel. 616.303) 
Solfici letti dure battaglie, con 
P. Sellers - C (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
• Tel 377.583) 
I liustiaieri del West ccn K. 
Douglas - DR (VM 14) 

ARGO (Via Alexandre Pomo, 4 
- Tel. 224 764) 
La portiera nuda 

ARISTON (Vi* Morghen. 37 - Te­
lefono 377.325) 
II mio uomo e un selvaeaio, con 
K. Ocntuve 5 

BERNINI (Via Bernini. 
letono 377.109) 
(Chiuso par ter.e) 

CORALLO (Piazz* G.B. 
letono 444 800) 
Tre contro tatti, con F. S nitri 
A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te­
letono 377.527) 
Apache, con C Pottt 
DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Santelic* • Tele­
fono 322.774) 
Tre colpi che frantumano, con 
Y Sze - A (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Polizia invettifativa femminile, 
con S. Curr.e - DR 

GLORIA (Via Arenacei* 151 - Te­
letono 291 309) 
Sala A • Emanuel!* nera: Orient 
reportage, con Emanuelte 
S (VM 18) 
Sala 8 - Camp 7: laeer femmi­
nile, con J. Bliss • DR (VM 18) 

MIGNON (Via Amando Diaa . Ta-
leftNM 324.893) 
La pori lare nuda 

trulle e di imbro-
Ce.antano - C 
B. Caracciolo, 2 

Tele-

B. 

113 • Te-

Vico • Te-

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele­
fono 370.519) 
(Non pervenuto) 

ROVAI. (Via Roma. 353 • Tele­
fono 403.588) 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te­
lefono 680.266) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

AMERICA (San Martino • Tele­
fono 248.982) 
Letto in piazza, con R. Monta-
gnani - C (VM 13) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo- { 
no 343.722) ! 
La lupa mannara 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 ' 
- Tel. 321.984) | 
Peccati di gioventù, con G. Guida i 
S (VM 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 - Telo 
fono 619.280) 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury. con D. N.'ven - DR 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mla-
no • Tel. 740.60.48) 
L'infermiera, con U. Andreas 
C (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo­
no 341.222) 
Blulf Storie di 
glioni, con A. 

BOLIVAR (Via 
- Tel. 342 552) 
La lupa mannara 

CAPITOL (Via Marsicano 
tono 343 469) 
L'amica di mia madre, con 
Bo_.c.".ct - 5A (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
- Tel. 200.441) 
L'organizzazione ringrazia: firmato 
il Santo, con R. Moare - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - le­
siono 416 334) 
Cugini carnali, con A. Pea 
5 (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro • Tel. 321.339) 
Marte il dio della guerra, con M. 
Serato - SM (VM 18) 

FELIX (Via Sanità • Telefo­
no 455.200) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te­
lefono 685.444) 
Gli onorevoli, con A. T.eri - C 

LA PERLA (Via Nuora Agnano, 
n. 35 Tel 760 17 12) 
Ouanto è beilo lo murire acciso. 
con S. Sana Flores - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dall'Orto - Tel. 310 062) 
Il mistero delle dodici sedie, con 
F. U;e la - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalteggen 
Aosta. 41 - Tel. 616.9S2) 
L'anticristo, e c i C. Grsv.na 
DR (VM 13) 

ROMA (Vi* Ascanto. 36 • Tele-
tono 760.19.32) 
(Riposo) 

SELlS (Via Vittorio Veneto 269) 
Sequestro di persona, con F. Ne­
ro - DR 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te­
lefono 760.17.10) 
lacuza 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel 767 SS SB) 
Toto, Peppino e la malafemmina 
C 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
(Non pervenuto) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironia ex Caparmi 
legiferi) 
Attrazioni per tutta la età. 

Per gli «esclusi» 
di Secondigliano 

ricorso al Ministero 
E' s t a t o p r e s e n t a t o il ri­

corso c o n t r o l 'esclusione dagl i 
e s a m i di 3 a media dei ra­
sa zzi della Pascoli di Secon-
d ig l iano . II r icorso è s t a t o 
f a t t o pe r far con t ro l i a r e la 
posizione desì i a l u n n i dagl i 
o rgani c o m p e t e n t i in m o d o 
da far e f fe t tua re , even tua l ­
m e n t e . u n a prova supp le t iva 
agli esclusi . 

Nel d o c u m e n t o si r i p o r t a n o 
t u t t i gii episodi che f a n n o ri­
t e n e r e ing ius ta l 'esclusione 
dei radazzi dagli e s a m i . Si 
legge, fra l 'a l t ro , c h e ì l ibri 
di t e s t o sono a r r i v a t i a gen­
na io . che le a s s e n z e dei ra­
gazzi sono s t a t e m i n i m e , e 
e h " Io in t e r rosaz ion i nu l le . 

C e r t a m e n t e a ila Pa-eo l i 
qua lcosa n o n ha funz iona to . 
dopo la denunc ia de', n o s t r o 

! : 

Giornale, con toni che sono 
s t a t i a n c h e a sp r i . G h inse­
g n a n t i del corso G. h a n n o 
c a m b i a t o d i ch i a r az ione : in­
fat t i . in u n p r i m o t e m p o ci 
h a n n o d i c h i a r a t o c h e non 
per p ro f i t to gli a l u n n i e r a n o 
s ta t i esclusi , ma per condot­
t a : poi. a d a l t r i g iornal i , han ­
n o g ius t i f ica to l 'esclusione 
con la scarsa p r e p a r a z i o n e 
dei r a e a z i . Q u e s t o d i m o s t r a . 
a n c o r a u n a volta , c h e le in­
c o n g r u e n z e c ' e r ano ed e r a n o 
mol te . 

Ci a u g u r i a m o che f ina lmen­
te ques t i ragazzi a b b i a n o u n 
po ' di giust izia e \ e n g a n o a m ­
messi a d una s e d u t a yuppie 
t u a di e s a m e , in m o d o da 
poter o t t e n e r e la s o s p . r a t i s 
s ima l icenza med . a . 

l a i fi-,-,i de l ' a G a m b a r d e l l a 
i tu . e ine .i decine e dec ine 
di .-ita-tionali h a n n o o c c u p a t o 
il Conn ine di Nocera l n ! e 
r .ore. 

In u n vo lan t ino d i M n b u i 
to al la c . t t a d : n : t n / a . i .-in 
ri.tuil; tic! se t to re . . lavorato­
ri e la Federa/ . .onc un i ta ­
ria h a n n o .-piegato le r.igio 
ni di ques t a s imbol ica oc­
cupaz ione ( infa t t i , vengono 
fa t t i funz ionare t u t t i gli ul-
fici e ì .-erv:/i del Connine» . 
pa t i per colpa di p a d ' O H I ài 

S e m p r e p.el vo l an t ino viene 
espre.-^o un d u r o giudizio 
sul lo o p e r a t o del governo . 
del le Pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i e 
della Ueuione. Ma il e iud 
zio più t r i t i l o lo e.-primono 
d i r e t t a m e n t e 1 la vo la to r i che 
si.i nel le p r i m e ore di ocvu 
paz ione h a n n o r icevuto la -a 
h d a r i e t a di a l t r i ' m o l a t o r i 
e d ' i c i tMdin i di No e ra . 

d n t r e n t ' a n n i di po te te d" 
mocri .s t iano — ci ha d e t t o il 
c o m p a g n o Maior .no. del Con­
siglio di labbra-a — n o n a b 
bramo mai a v u ' o la sicurez­
za del po- to di lavoro e . -J-
no d u e l ' imi e mezzo c h e 
ci t r o v . a m o ad ( '--eie d i -occ i -
D.UÌ per colpa di p. ironi la 
d r : e di governan t i ìne l l i -
< lenti >. 

Anche Anton io Boffardi . mi 
l i t an i e c o m u n i s t a , e.spr.me il 
.ino _riudi/.io d;condo..i clic 
o s i a m o a r r i v a t i a l l ' oc tupaz o 
ne tiel C o m a .-.e per la lati 
l a n z a de l le Par'.ct ipa / ion i .-.ta 
tal i e del la R ^ i o ie. c h e non 
h a n n o a.- t into fi.io a que.-to 
moment o r.c.-.un impver .o .-e-
n o S o n o d . c a n n i che n c e ; . i 

taccuino culturale 
ARTE 

PER UN M U S E O CONTA­
D I N O - - I. t e .vo ?.u.'iit) 
popo la re vevav .ano e c a ; a : -
t e r tzza to ques : "anno da u n a 
nuova in.ziat iva s o . t a a l lo 
scopo di raccogl iere '.e te­
s t i m o n i a n z e del la v i ta e del 
l avoro con t ad ina , per r .co 

i s t r u i r e : c e l i del l ' a*: .v : :à 
• agr icola In u n m u s e o con ta -
I d :no. 
: T a i e museo , non solo si pro-

I
1 pone di s u p e r a r e la t r ad . z io 

n a i e sepa ra t ezza fra c . t t a e 
c a m p a g n a , ma t e n d e a d ,ir.a 
i.zzare in p ro fond i t à e ad in 

j d iv iduare le c a u s e che h a n n o 
d e t e r m i n a t o il conf i . t :o e la 

! e m a r g i n a z i o n e delle a r . v . t a 
j popolar i . L ' a r r i d a n o , q t i .ndi . 
I ha u n ruolo pr.rn. ir to in que-
{ s ta iniziat iva c u l t u r a l e che 
• t e n d e a l r e m s e r . m e n t o d. i. 

irure p rodu t t i ve t r ad i z .ona l 
m e n t e s e p a r a t e ed e m a r g i n a 
te da l l ' a rca della c u . t u r a e a d 
organ izzar le nel l avoro su'. 
t e r r i to r io . 

j E ' ques to un n u o v o r a p p o r 
to fra demooraz .a . c u l t u r a e 

j p roduz ione : perciò, approfon-
! d . re .1 d .scorso sul popo la r e 
I sienifica e s a l t a r e a n c h e con 

l ' a r t i g i ana to , una nuova for­
m a di a l leanza fra c i t t à ed 
e n t r o t e r r a ed una nuova uni­
f icazione fra le m a s s e popo­
lari e le fitrure sociali pro­
du t t ive . 

Il museo , in q u e s t o s e n s o . 
è v is to nel ruolo d i d a t t i c o e 

in fo rmat ivo , cioè non più inte­
so c o m e u n luogo di conser ­
vazione filologica de l l ' an t i co 
m a come il^luogo in g rado d i 

r i g e n e r a r e il r a p p o r t o t ra il 
e.v.le e il d ida t t i co a p r e n d o 
nuove i .nee -p--»r.mentali e u n 
nuo-.o processo di p a r t e c . p a 
zione a l la zes t ione dei beni 
cu . t u r a l i . 

I^a p ropo - t a d. un m a - c o 
c o n t a d . n o . c h e si a r t i c o ' a -u 
p.ù l ivel i . : q u e d o d . d a f i c o . 
quel lo de i l ' agz regaz .one intr-.. 
'.et tua le e della p roduz ione di 
nuove s t r u t t u r e de l l ' in forma-
/ ione , inves te t r e m o m e n ' i . 
La p r i m a fase, c h e e eia ho 
raz ione cr i t ica dei m a ' e n a l : 
raccolt i con il c o n t r i b u t o d: 
r e t t o de : lavora tor i , art-.eta­
ni . c i t t ad in i ecc m e t t e a pan-
to eli a s p e t t i d : c c tp i ina r . ed 
. n t e r d i s c i o l a n n de! ruolo d: 
ta l i ma te r ia ! : , in morto d i 
f-.s-are ; te.-m n- dell 'u o d-->. 
bùrii cu l t u r a l , in un proc , ;='-i 
fo rma t ivo col legato a " a -.- in 
la e a l l 'L 'n iv r r - i t à . e p i n a 
re a v a n t i , al ' . ' ir . 'err.o del rno 
v .men to , ur.a pol.'i<-.t d. r . ao 
propr az i cne cu l tu ra e d»"l t e r 
r : tor :o 

La r^conda fa-e p u ò e.--cr^ 
a r t . c o l a t a s a l a a^greaaz .or .e 
di fo rme cu l tu ra l i p r e s e n t . r .;l 
t e r r i to r io , qual i , circoli a s so 
c .az .on. . j r a p p i o p e r a t a , di 
base , e rupp i di «nenmen 'A 
zione visiva, t e a t r a l e e di an i ­
maz ione . con un s i s t ema spe­
c ia l izza to per l 'uso p r o d u t t i v o 

del p a t r i m o n i o c o n t a d i n o 
La te rza fase r i e u a r d a il 

p rob l ema di far c r e sce re in 
t o r n o a l la p ropos ta del mu 
seo u n a nuova forma di oc 
cupaz ione legata a l l ' a r t i g i ana ­
to . Q u e s t o è q u a n t o si propo­
n e il g iugno popo la re vesu­
viano. 

m. r. 

v iamo promc.->.-e e beile pa­
role t h e non .->. t r a d u c o n o 
l) ni tuaJir .eiy '- :1 fatt <o:l 
ere! . , m e n t r e da a;>r le ! : ; ' ; 
no Iivoratr-r- . ibbiarr . . r: 
C'-v'i'o la l e t ' r r » <i' l .ce.i/:a 
me . ' o d.sl T . - .b ina le >> 

G i r a n d o t r a la carile assie 
na t a i.it ' jriio a ' lo .-"'-.'•r o i • 
del la fabbri , a. n o - . ' ' a n : n 'e 
o p e r a ' e r i i n - u - n --,-:, i re Va 
te 1 a ' . a n ^ u a r d . a del.e I o " -
nel l 'Agro Nocer .no 

" I l n a s t r o p r i m o o , ) . , , *i *o 
è quel lo <•' ìniz.a..- ' i !. i ' i 
r.i«:.r.:.t <kl ixvi.r. !r>:o -,< ; e i e 
s f a n n o » d ice u n a . e . - J O I O 
• J : I ' I . ' . , I le .'a t < (i (i - * i !•> 
< : e u • .::. li :.- i n.le '< - i c e 
.npia-.-.ti ef : :c .e . -v <-o ..e ouel 
.. deila G a m b a r d e l l a i< rini 
e ir. i t i . .zzati r>. 

Un ope ra . a che 'av >ft c,a 
30 a n n i nelia GI.T.'O.-.-d.-.la e 
.•ncora più d u r a n^l g .ad .z io 
a f f e r m a n d o c h e •> j j c n ' o e 
f ru t to d e ' . r . i e t l . c i c n . ' i c r i so-
"•ern. P C . i q a a h p e r d a n o •-o 
lo a 5o-.ter.ere i . i r . j. -.(.'ro­
lli elarzc-.r io d e r . i r ò puc ' , : i -
( o con .s.stcmi « l . e i t e l ^ . i t e , 
/ a a n min .nv i ni ,)r »jratn-
:na d c j . :nv---i!.rnent. t- :-<-.n 
/a i.i f t i - t ' . - . o l o r . t . i H o r.t . 
la loro u t i . zza/.or.-; - M» n 
t r e con! n ù i a m o i la .- . i r^ 
<"on .i.r-j.ie d. <..-,-? . r . to .r .o 
i no , - . ta «.apanr.v.lo. •• -u 
h. to a i ' e. d . " 

l iv -e . la tore Coleua d ' 
:.»'.:-> aif.ziz---.v .ii qù>.-:. *.'>: 
iti ii'.i tnamre.-ito .n «.u. <: «.e 
d. aver a v a t o 5 n . ' . i r d . pe . 
1» t o - - . r j / . o n c de. : - M . O cr 
.-peci».e. M i non ..: . . t o r . T , -
r.o < he m : .- a m o 'i.-o<-- i »i 
t. da 3 s r . i , ' ' « 

AruV. r r . en ' ^ s; - ' Ì r i -":»-. 
d o pe r un incon t ro a n o n a 
fra il m in i s t ro , le f inanzi »ne 
pubbl iche , la Regio.ie e le 
Pa r t ec .paz .on i s t a t a i . 

• PROCESSO DEL LAVORO 
D o m a n i , a l . e ore 19. pre« 

so la s ede del s i n d a c a t o di­
r igen t i d ' az ienda , in via Ora­
zio 92. l ' a w . Nicola L o n g o n e 
p a r l e r à sul n u o v o p rocesso 
del l avo ro : e spe r i enze e con-
s ldcraz .on l sul p r . m o pe r iodo 
di app l i caz ione . I 

Il patrimonio 
« diverso » 

di Greci 
I I-I mi |>.i mii ili ( l u c i (mi l ' i i -

i ulti telil i il lli-ll.l I nllllllllll\ 
Muntati.) i lc l l ' l (ila) I I . H I I I H ino-
-l i , i lo iniillii lune i n-,i |iiut >i-
•J111 lu .ut' llll.l i'.llil|i.l^ll.l t lc l ln -
i alt- ili l ipu 111 \ t-1 -i>. l'titlii l i ­
tui il.uin. inl . i l l i . tilt' l . i n i <• 
un I umilili- ili l in. i i . i . i l luni' ' !-
f t In- \ I M ' i|iiiinli il ili an imi 
ili-llt- min.ii ,in/i- 11 n-n i-l irli'-
nuli I u l t i a ti- duini- ì .uri i t i r i l i 
r.mli.t r . l i l la I alai» i.i. d i 
/ i n v a l i , i -a l i l i . i:!ì a l i t i al-
li.uie-i i l t l Muli- i - , ilt'l l''u.-
•ji.tiiu. t ir i la I al.ibi i.l. ili-Ila 
H.i-iln ala. ili-Ila >ii i l i . i . i f i ­
lai,mi ili \ U l n i i i f a ln i nti-
i i n a . |it't lumi .n i i al Mo/. 'u-
uiolnu i- .iIla- l - n l r i , miiiornii-
/e ili t ni In Malt i inni i iCiiini-
•iT l Y - i - l r n / a t- alle <|ii i l i 
nvii.i ili Ialiti il i l i i i l lu . -ani'ìlu 
dalla ( i i - l i l i i / iu i i r , ili r - f r r 
ii i l i \t-i -t- ». 

I ii |n t'/ iu-ii pali ninnili» di 
lingua, -li ru l l i l i . i . ili IratiÌ7Ìo-
I I I i i - r lu . i «In tit|ii«- ili t-"(Mi-
-nifnr.ilii i- t am t-llalii |u-rrln-
il li-'j.imr i un la |>in|i i i i «lu­
t i . i -i l i .nl i i i i ' n.^i in una ron-
i l i / ì i inr ili u.:„rl11\ a itili-i iorila 
-nriali- t- ili il l-i i iniin.i/inlii . 
I - i baili i In-, a ( -ii-i i iiinii-
a l l i u w . il pi iilili-uia liuti t-
t|llt-||u ili I l\ i-llilit aie ll.l/inll.l-
l i -uii -rp.u al i - In i. ina iat i ili 
i .impanili-, u it-rnpt-it lu i i - l icn-
lult lui i-In i : il pi nlilt'iiia t-
ipii-llu ili l i m a t i - t limili ili 
una r u m i\ i-ii/a ai munirà t i r i ­
la ru l l i l i . ! I- ili-Ila Intima lu­
ta l i cun la rul l i t i . i t- la lingua 
nazionali , u i i i i l ic nji: i i l ptu-
i I ' - I I ili i lal i . i i i i / / . i / i ini i* . «rt -
l.uiit-nli- fnitil.iiiitnlali- pi-i una 
io,tir i- inaiii ipa/ii i i i i ' i l t l l f nii-

I I D I . I I I / 1 ' . »• \ Ì - - I I I t> Cllllll ' Hit t l t l -
lurn-ti piuri '-Mi ili pri l l i la ilei-
la piupria iilrnlit.'i. 

I I C I M I ili d u r i in Campania 
i- un ta -n limili- •• par l imi . l i -
im-iili- i \ it lcnlf. ma in i ral la 
tt'tii t- <li\r|--n ila ipu-lln ili Inllt 
i t l ia l t l ln lni i i . prr r - rmpin m-l-
la - inu la , rln» ilt-\uiin «rrel ir-
n- fi a la -iiballi'niil.'i r l'i-ola-
lurii l i i ili-I i l i . l l i l lu r l ' . irrrt la-
/ iunr pa - - i \ . i . dunque intuirà t-
par / ia l r . t leU'italiaiiu: la «l'ilii 
la e la -ur i i l à i-In- pulì r l i l i r i •• 
t i r a t e t i l lai l ini u liilin^tli •• 
ride I taliiu-lile in aratiti ili |>a-
ili-iim-^^iai e - i - l r m i ili rimiii-
itii'.l/iulie i l i \ e r - t . e iluilipn 
t i l lai l ini più I t i tel i , r ie ,mu in 
tra i la in umili i.i-i t i l lai l ini 
mu l i . i| ti • in t i i l i-lmli. iptiiuli 
t i i iar^i i i . i l i . I IUMI è un r.-t-u 
• In- «pie-la t'inai iiiiia/iuiie l in-
'_: 11 ì -1 i i •. i e t i i l l i i i ale rniuri i la 
i-mi tpii l l . l et nnuniii a r -ur ia . 
le. roti il pi nlileina tir i M i / -
/n^ in inu. i m i l'alilianiliinu ili-I­
li- r.iiup.iiMir. 

(ani una i n i / i a l i \ a fnr l r l iu i i -
le ipial i l i tala i t-nmp.i^ni di 
( l i e t i li.itimi pti-to tpie-li t i ­
mi al i n i l i u ili un il i l tall i lu 
\ i \ a i e . aperti) a tulli i eill.i-
• filli e elir Ita - i i l letalo un tu l ­
le inlete-M-: una ptupu-ln t l i i 
• omi i i i i - l i , unii.li i i. i lie I m i t 
^li inli- i••--! i u t n p l i - - i \ i «lei! t 
t'uliillliil.l e elle i Ini ile un -u-
- l i "jini i l i i t i l i - , i l i i l i l i . t i t i l l i 

(.lue-tu p i imu il i l ial l i lu I I I I M . I 
inli niliii i r i i iu. i i i / i l i i l lu un illu­
min i l i ili - l inlin r di r i f l r - i n -
ne t-ii | lellt\ i i i n i l i -u l ln l i . i 
ililTii i-n/a ili altr i -(itili piu-
• luiI • e iulere-- . iul i . i ln\ r.iiniu 
lini.uteri' a «"«ri-ri e i l i \e iu i i -
pali iliiuiiiii i i imti i ie. 

Ma i t i l lai l ini ili d u r i nini 
liaiiiiu tlt-i U--U -ulti ili ipn • 
- l iuli i leurii Ile e ccner.lli ni i 
li.lumi ami le pu-lu prul i l rmi 
• ulti teli ili l ir^. l l i i / / . l / i i i l ie e 
ili iu; / iat i \« ' ila iurruleri»: • 
t ii-ì i n n i - i i i m i molla rfiia-
rt / / a il lutilo ili'll.t l ì rs iunr «• 
ili j l i I mi I ut ili lume n.ilti­
rali miei lut nini i. 

- i i quali I I I I I I l i i \ i ' / I l pr ln i" 
real i /zal i i le ami le in t rmpi 
l . t r i i . è quell i! t ir i la ru- t i lu-
/ituie ili un i i n l i u . p i l r u ' i -
II.Ilo e fm.iu/i. i l it il.ili.I Ifi-;ii>-
lii- e dalla l'iux ili. i.l. per l i 
rari oli i. la run-erv j / i u m * • 
la - J I M S / . I ili I pali inumili l i - i -
UUI-li iu e i iillur.ile i l ! C r e n . 
i In- l i i l l i l - ta e li mi l pul'lilii u 
rpirl lo r|i< f in i . i l i i i l lai l ini Kr-
lu i l " i i l i li intuì i ai i .lilu i- rnti-
• I I L I ' I I • i In- un.lire lu arrir-
rlit-«-a roti la i ull i l inra/inne di 
tul l i e in pri i im lu' i; i i ilei ri».. 
\ j u i e il . =11 nitellt l i l ia l i , l 'u 
aenlto pti l i l i l iru. z< - l i lu qi i ìn-
ili i l ireltanirnli- il.il ( mniine r 
• hf «li\rn:;> un punii» ili »f -
j r r j j / i n n r rnllur. i le r r i t i l r di 
a i i iu i j / iut ie . di -1 lidio. 

Ma il prnl i l i ina nuli r -olr» 
«]U'--lo: <" n«-i i - -arni u-. ire dui 
< ni) ti ni tminuip.il> r runfron-
l..r-i rmi al l rr r - |nr i«r i /e r «1-
Irr r< alla. I l -i-rnniln nini t t l -
\i> è ilniiipt>- «ptellii di un in-
lun i ru . un r n i n e j n u . a n r o r i 
• ••il il -..-ti . . i . . ili Ila I tr- . ini ir . 
• Ite • Inal i l i .1 i l l - i l l t r l i i r.lp-
pri--inl.ii>li d i l l i - .ilin- i i imi i -
lilla l l l i . l l l t - l del Mi - / / i i ; in rnn 
-ili rilulo l i rz l l l.llll I oral i e 
• l.-llr t - t i l i i /uui i i i i l iural i . rr»-
mr I I nixrr- i t . i prr l i t u I r N 
tirile minoranze r rltr -tildi li» 
| i . - - i l i i l i t . i di < i inprra/ iunr in-
t r r rumimalr r in l r r r r ; iona ! r 
-il qiie*lo prolt lrm.i . 

K infine il I c r /n <>tiiriii\•>. il 
più amiii / in<n r i l più impor­
tarne: r o i n \ o l j r r c la Ti tola in 
qur - lo «liliali ito JMT p i tmi r -
rc a i r i n - r r i m r n l o d r l l ' i n - r ; n a -
nirnln ili l l ' a lbanr - r . r r m l n n l o 
ro* i pin«l i / i . i , pr ima rltr «la 
troppo lard i , a un dir i l lo r l r -
mfu larc rhe troppo a l i tn:o è 
«tato ignoralo. 

F. Albano L«oni 
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